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TRIBUNALE DI ASTI 

AVVISO DI VENDITA DEL PROFESSIONISTA DELEGATO 

VENDITA SENZA INCANTO 

CON MODALITA’ TELEMATICA ASINCRONA 

Procedura esecutiva immobiliare R.G.E. 179/2017 

G.E. dott.ssa Paola Amisano 

La sottoscritta avv. Sara Gallo, con studio in Asti, Via Giobert n. 9 (tel. 

0141/593461, fax 0141/352287), in qualità di professionista delegato alla 

vendita nell’ambito dell’esecuzione immobiliare R.G. n. 179/2017, vista 

l’ordinanza del Giudice dell’Esecuzione del 11 settembre 2018,  

AVVISA 

che il giorno 16 gennaio 2025 alle ore 16,00, presso il proprio studio in Asti, 

Via Giobert 9 si procederà alla vendita senza incanto con modalità telematica 

asincrona tramite la piattaforma www.astetelematiche.it con gestore della 

vendita telematica Aste Giudiziarie in linea s.p.a. del seguente compendio 

immobiliare pignorato (meglio descritto nella perizia di stima corredata di 

fotografie e planimetrie pubblicata sui siti internet www.astegiudiziarie.it, 

www.tribunale.asti.giustizia.it, www.giustizia.piemonte.it ). 

IDENTIFICAZIONE DELL’IMMOBILE OFFERTO IN VENDITA 

sito in Aramengo, Località Cascina Casassa n. 84, piena proprietà di 

complesso residenziale costituito da tre corpi di fabbrica oltre ad area di 

pertinenza raggiungibile dalla strada pubblica percorrendo l’ultimo tratto 

sterrato. Immobile così censito al Catasto Fabbricati: 

Comune: Aramengo – Fg. 08 – Part. 540 – Sub. 6 – Cat. A/2 – Cl. 1 – 

Consistenza 20 vani – Rendita Euro 754,03. 

DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE OFFERTO IN VENDITA 

sito nel COMUNE DI ARAMENGO, Località Cascina Casassa n. 84, il 

compendio è composto da un fabbricato principale che si eleva su tre piani fuori 

terra di cui il terzo parzialmente occupato dal sottotetto, oltre a due bassi 

fabbricati posti all’interno dell’area di pertinenza, la quale è recintata lungo la 

strada pubblica ed in parte sui rimanenti lati. 
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Il fabbricato principale è costituito a piano terreno da una cucina, tre camere, un 

locale di sgombero, due cantine, due ripostigli, tre ricoveri macchine agricole, 

oltre a due porticati di cui uno costituito dal terrazzo posto lungo la facciata 

principale; a piano primo da un soggiorno, quattro camere, tre w.c., due 

disimpegni, un ripostiglio ed un sottotetto oltre al terrazzo; a piano secondo da 

veranda, cucina, locale di sgombero e sottotetto. 

Oltre al fabbricato principale, all’interno dell’area cortilizia vi sono due 

immobili di ridotte dimensioni di cui uno un tempo destinato a cantina ed un 

altro destinato a forno. In aderenza a quest’ultimo, è stato costruito un locale 

seminterrato destinato a cantina con tetto piano utilizzato come terrazzo al piano 

superiore. Questo ampliamento non è mai stato autorizzato dal Comune di 

Aramengo, ed essendo in contrasto con le norme di piano regolatore, dovrà 

essere rimosso a carico dell’aggiudicatario. 

L’area cortilizia ha una superficie di circa 2.500 mq. mentre la superficie 

calpestabile dei fabbricati è così divisa: Fabbricato principale (A) mq. 1.115,40, 

fabbricati accessori (B+C): mq. 32,36. 

Si precisa che nella superficie del fabbricato C non è stata considerata la 

superficie che dovrà essere demolita. 

Il compendio è dotato di energia elettrica ed acqua potabile, mentre non è 

presente la linea telefonica e neppure quella del gas. Il riscaldamento avviene 

tramite biomassa. 

I confini catastali sono i seguenti: strada Comunale, particelle 539,538,189 del 

Foglio 8 di Aramengo. 

La situazione catastale precedente all’aggiornamento era la seguente: 

CATASTO FABBRICATI, Comune di Aramengo (AT), Foglio 8, Particella 

540, Sub. 8, Categoria A/2, Classe 1, Consistenza 19,5, Sup. catastale 660 mq., 

Rendita 735,18. 

La situazione catastale aggiornata è la seguente: 
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CATASTO FABBRICATI Comune di Aramengo (AT), Foglio 8, Particella 540, 

Sub. 8, Categoria A/2, Classe 1, Consistenza 20, Sup. catastale 723 mq., Rendita 

Euro 754,03. 

I dati indicati nel pignoramento divergono da quelli attuali a causa 

dell’aggiornamento catastale redatto dal CTU geom. Ghidone Andrea, pertanto 

i dati indicati nel pignoramento, pur non corrispondendo a quelli attuali, hanno 

in precedenza individuato l’immobile. 

Il fabbricato ove è ubicata l’unità immobiliare oggetto di vendita si trova in zona 

definita “agricola” dal vigente Piano Regolatore del Comune di Aramengo. La 

zona agricola è normata dall’articolo 41 delle Norme Tecniche di Attuazione. 

A seguito dell’esame dei permessi edilizi, confrontando le tavole grafiche 

allegate con la situazione rilevata sul posto, il CTU geom. Ghidone ha rilevato 

le seguenti difformità : 

1. A piano secondo del fabbricato principale è stata effettuata la chiusura della 

veranda ed è stato tramezzato un locale esistente al fine di ricavare una cucina; 

2. Sono state apportate lievi modifiche interne ai fabbricati che non incidono 

sulle volumetrie. 

3. In aderenza al basso fabbricato è stato costruito un locale seminterrato con 

copertura piana utilizzata come terrazzo al piano superiore. 

Gli abusi di cui ai punti 1 e 2 sono sanabili, mentre il locale di cui al punto 3 è 

in contrasto con le norme di piano regolatore in quanto dotato di copertura piana 

e costruito all’interno della fascia di rispetto della strada Comunale. 

Per la sanatoria degli abusi di cui al punto 1, si ritiene che questa possa avvenire 

come ampliamento limitato ad un massimo del 20% della volumetria esistente. 

Questo ampliamento, se regolarmente richiesto, è gratuito, mentre trattandosi di 

una sanatoria, sarà necessario il pagamento degli oneri di urbanizzazione e del 

contributo commisurato al costo di costruzione a titolo di sanzione oltre ai diritti 

di segreteria. 
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I suddetti oneri vengono applicati sulla veranda e sulla cucina a piano secondo 

che hanno una volumetria lorda pari rispettivamente a circa 70 e 100 mc. per un 

totale stimato di 170,00 mc. oggetto di sanatoria. 

Il CTU, pertanto, stima i seguenti costi per la sanatoria degli abusi di cui al punto 

1: Euro 2.380,00 per oneri di urbanizzazione (mc. 170 x Euro 14/mc.), Euro 

250,00 per costo di costruzione (Euro 15.000,00 x 5% x 1/3), Euro 330,00 per 

diritti di segreteria (Euro 160,00 + 1,00 Euro/mc). 

Gli abusi di cui al punto 2 sono invece sanabili attraverso il pagamento di una 

sanzione in misura fissa di Euro 516,00. 

Gli abusi di cui al punto 3 non sono sanabili, pertanto l’aggiudicatario dovrà farsi 

carico della rimessione in pristino dei luoghi, ossia la demolizione del locale 

seminterrato il cui costo viene stimato in Euro 5.000,00. 

Si precisa inoltre che saranno a carico dell’aggiudicatario gli onorari del 

professionista che dovrà redigere la pratica di sanatoria. Tali onorari si stimano 

in Euro 3.500,00 al lordo dell’IVA. 

Il CTU segnala altresì che dalle ricerche effettuate presso gli archivi comunali, 

non è stato possibile reperire il certificato di agibilità dell’immobile, pertanto si 

ritiene che l’immobile stesso ne risulti sprovvisto. 

L’immobile risulta dotato di attestato di prestazione energetica, effettuato nel 

corso della presente esecuzione immobiliare dal professionista abilitato geom. 

Ghidone Andrea. 
INFORMAZIONI URBANISTICHE 

Ai sensi dell’art. 173-quater, disp. att. cpc, trattandosi di procedura esecutiva 

immobiliare, non v’è luogo a fornire le notizie di cui all’art. 46 del T.U. DPR 

380/01 e di cui all’art. 40 L. 47/85, e s. m.: in caso di erroneità o carenze del 

presente avviso, l’aggiudicatario potrà avvalersi delle disposizioni sopra 

menzionate e delle altre previste dalla legge al riguardo. Per le irregolarità 

edilizie, sia quelle riscontrate dal CTU che di altre eventuali, 

l’aggiudicatario potrà, ricorrendone i presupposti, avvalersi - a propria 
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cura e spese - delle disposizioni delle già menzionate norme nonché degli 

artt.17, 5°c. e 40, 6°c. L.47/85.  

Agli effetti del DM. 22 gennaio 2008 n. 37 e del D.Lgs. 192/05 e s.m.i., 

l’aggiudicatario, dichiarandosi edotto sui contenuti dell’ordinanza di vendita e 

sulle descrizioni indicate nell’elaborato peritale in ordine agli impianti, 

dispenserà esplicitamente la procedura esecutiva dal produrre la certificazione 

relativa alla conformità degli stessi alle norme sulla sicurezza, manifestando di 

voler assumere direttamente tali incombenze. 

Gli immobili sovra indicati sono offerti in vendita nello stato di fatto e di diritto 

in cui attualmente si trovano, con ogni diritto, azione, usufrutto, servitù attiva e 

passiva e pesi inerenti, così come sino ad oggi goduti e posseduti, secondo 

quanto descritto nella CTU agli atti della procedura e da intendersi qui per 

ritrascritta e che del presente avviso costituisce parte integrante e sostanziale, cui 

si rimanda integralmente anche per un'esatta individuazione degli immobili e del 

loro stato attuale. A seguito dell'emissione del decreto di trasferimento, gli 

immobili saranno liberati - con spese a carico della procedura e competenze a 

carico dell'aggiudicatario - dalle trascrizioni dei pignoramenti e dalle iscrizioni 

ipotecarie inerenti la procedura esecutiva, mentre la cancellazione di eventuali 

altre trascrizioni, annotazioni ed iscrizioni, non dipendenti dalla procedura 

esecutiva, saranno a cura e spese dell'aggiudicatario. 

La vendita è a corpo e non a misura, eventuali differenze di misure o di stato non 

potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo e non 

è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né 

potrà essere revocata o risolta per alcun motivo.  

Per tutto quanto qui non previsto si applicano le vigenti norme di legge.  

Si precisa inoltre che i beni oggetto di pignoramento risultano privi di certificato 

di agibilità. 

PREZZO 

La vendita avverrà in LOTTO UNICO al prezzo base di Euro 35.000,00 

(trentacinquemila/00). A norma dell’art. 571 c.p.c. saranno ritenute valide 

anche le offerte inferiori comprese entro il limite minimo del 75% del prezzo 

sopra indicato. 
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REGIME FISCALE DELL’IMMOBILE PIGNORATO 

Il bene posto in vendita è assoggettato ad imposta di registro. 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

La vendita senza incanto del compendio pignorato avverrà esclusivamente con 

modalità telematica asincrona e secondo le seguenti indicazioni: 

a) Gestore della vendita telematica: Aste Giudiziarie Inlinea s.p.a.; 

b) Portale del gestore della vendita telematica www.astetelematiche.it; 

c) Referente incaricato alle operazione di vendita: avv. Sara Gallo 

 Per partecipare all’asta telematica è necessario registrarsi precedentemente al 

portale del gestore della vendita telematica selezionando “Accesso Utenti” sulla 

home page del sito www.astetelematiche.it, poi “Registrati” e seguendo infine 

le indicazioni presenti a video. La registrazione è gratuita, strettamente personale 

e deve essere eseguita una sola volta anche nel caso in cui l’offerente intenda 

partecipare a più di un’asta. 

 L’offerta di acquisto potrà essere predisposta solo in via telematica tramite il 

modulo web “Presentazione Offerta Telematica” del Ministero della Giustizia a 

cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita presente sul portale 

www.astetelematiche.it selezionando “Partecipa”, poi “Procedi sul portale delle 

vendite pubbliche” e seguendo infine le indicazioni presenti a video. Il Manuale 

Utente per la presentazione dell’offerta telematica è consultabile all’indirizzo 

http://pst.giustizia.it, sezione “documenti”, sottosezione “portale delle vendite 

pubbliche”. 

 Chi intende partecipare alla vendita telematica deve poter essere identificato in 

maniera inequivoca. A tal fine sono previste due modalità: 

 Utilizzo di una casella PEC IDENTIFICATIVA (PEC-ID). Trattasi di una 

particolare casella di PEC che consente di identificare le persone fisiche e 

giuridiche che presentano istanze e dichiarazioni per via telematica alla Pubblica 

Amministrazione (art. 65, comma 1, lettera c-bis D. Lgs 07.03.2005 n. 82). In 

questo caso la casella PEC-ID deve appartenere a chi presenta l’offerta. 

 Utilizzo di una casella PEC non identificativa ed anche appartenente ad un 

soggetto diverso da chi intende presentare l’offerta, purché l’offerente firmi 
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digitalmente tutta la documentazione, utilizzando un certificato di firma digitale 

in corso di validità rilasciato da organismo accreditato, prima di procedere 

all’invio. 

 L’offerta di acquisto con i documenti allegati dovrà pervenire entro le ore 12,00 

del giorno antecedente a quello indicato nel presente avviso per lo 

svolgimento della vendita telematica, inviandola all’indirizzo di P.E.C. del 

Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. L’offerta si intende 

depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 

consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della 

Giustizia. 

 Chiunque, eccetto il debitore, può partecipare alla vendita formulando un offerta. 

CONTENUTO DELL’OFFERTA 

L’offerta di acquisto è irrevocabile e dovrà contenere: 

 Nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale o partita iva, residenza e 

stato civile dell’offerente a cui andrà intestato l’immobile (non sarà possibile 

intestare l’immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta, salvi 

i casi di legge). 

 Se l’offerente è coniugato e in regime di comunione legale dei beni, dovranno 

essere indicati anche i corrispondenti dati del coniuge ed allegato relativo 

documento (per escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale sarà 

necessario che il coniuge renda la dichiarazione prevista dall’art. 179 del Codice 

Civile). 

 Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori previa 

autorizzazione rilasciata dal Giudice Tutelare. 

 Se l’offerente è persona giuridica, società, ente o associazione, l’offerta dovrà 

essere sottoscritta dal legale rappresentante pro tempore o da soggetto all’uopo 

autorizzato. 

 I procuratori legali (avvocati) possono presentare anche offerta per persona da 

nominare a norma dell’art. 579, ultimo comma, c.p.c. 

 L’Ufficio giudiziario (Tribunale) presso il quale pende la procedura. 

 L’anno ed il numero di ruolo generale della procedura. 
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 Il numero del Lotto o dei Lotti per i quali l’offerta è proposta. 

 I dati identificativi del bene. 

 L’indicazione del nominativo del professionista delegato alla vendita. 

 La data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita. 

 L’indicazione del prezzo offerto ed il termine per il relativo pagamento, che non 

potrà essere superiore a 120 (centoventi) giorni dall’aggiudicazione. In caso di 

indicazione di termine maggiore o in mancanza di indicazione, il termine per il 

versamento del prezzo sarà considerato di 120 (centoventi) giorni 

dall’aggiudicazione. 

 L’indicazione dell’importo versato a titolo di cauzione. 

 La data, l’orario ed il CRO del bonifico effettuato per il versamento della 

cauzione. 

 Il codice IBAN del conto dal quale è stato effettuato il bonifico per il versamento 

della cauzione. 

 L’indirizzo delle casella di posta elettronica certificata utilizzata per trasmettere 

l’offerta e per ricevere le comunicazioni previste. 

 Il recapito di telefonia mobile (cellulare) ove ricevere le comunicazioni previste. 

 La dichiarazione di aver preso visione dell’avviso di vendita e della perizia di 

stima. 

 L’eventuale richiesta di subentrare nel contratto di mutuo, se esistente, alle 

condizioni di cui all’art. 41, comma 5, D. Lgs. 385/1993 (T.U.B.). 

 L’eventuale indicazione di voler far ricorso, per il pagamento del prezzo, ad un 

contratto di finanziamento con ipoteca di primo grado sull’immobile acquistato 

secondo le modalità previste dall’art. 585, ultimo comma, c.p.c. 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALL’OFFERTA 

All’offerta dovranno essere allegati: 

 Copia della contabile attestante l’avvenuto versamento della cauzione tramite 

bonifico bancario sul conto corrente della procedura. 

 Copia delle ricevuta attestante il versamento in modalità telematica del bollo 

dovuto per legge (attualmente pari ad Euro 16,00). 

 Copia di un documento d’identità e del codice fiscale dell’offerente. 
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 Se l’offerente è coniugato in regime di comunione dei beni, anche copia di un 

documento di identità e del codice fiscale del coniuge. Per escludere il bene 

aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il coniuge, tramite 

l’offerente, renda la dichiarazione di cui all’art. 179 del codice civile 

sottoscrivendola ed allegandola all’offerta. 

 Se l’offerente è minorenne, anche copia di un documento di identità e del codice 

fiscale di chi sottoscrive l’offerta per conto del minore e copia del 

provvedimento di autorizzazione rilasciato dal Giudice Tutelare. 

 Se l’offerente è interdetto, inabilitato o sottoposto ad amministrazione di 

sostegno, anche copia di un documento di identità e del codice fiscale del 

soggetto che sottoscrive l’offerta (tutore, curatore o amministratore di sostegno), 

nonché copia della sua nomina da parte del Tribunale e copia del provvedimento 

di autorizzazione rilasciato dal Giudice Tutelare. 

 Se l’offerente è società, persona giuridica, ente o associazione, anche copia del 

certificato del Registro delle Imprese da cui risultino i poteri del soggetto che 

sottoscrive, ovvero la procura, la delibera o l’atto di nomina che giustifichino tali 

poteri. I predetti documenti non dovranno essere antecedenti i tre mesi rispetto 

alla data di vendita. 

 Se l’offerente è cittadino di uno Stato non facente parte dell’Unione Europea, 

anche copia del permesso di soggiorno in corso di validità. 

 Quando l’offerta è formulata da più persone, anche copia della procura, redatta 

nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, rilasciata dagli 

altri offerenti: 

 In favore del titolare della casella di PEC-ID, quando la trasmissione dell’offerta 

avverrà tramite PEC-ID. 

 In favore di colui che ha sottoscritto digitalmente l’offerta, quando la 

trasmissione della stessa avverrà tramite una casella PEC non identificativa. 

 La richiesta, sussistendone i presupposti, di agevolazioni fiscali per l’acquisto 

dell’immobile. 

MODALITA’ DI VERSAMENTO DELLA CAUZIONE 
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La cauzione, di importo pari ad almeno il 10% del prezzo offerto, deve essere 

versata esclusivamente tramite bonifico bancario sul conto corrente intestato a 

“Tribunale di Asti Es. Imm RGE 179/2017” al seguente IBAN IT93 F060 8510 

3000 0000 0035 964”. 

Il bonifico, con causale “Tribunale di Asti Es. Imm. RGE 179/2017 Lotto Unico 

versamento cauzione”, dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito della 

somma avvenga almeno due giorni prima di quello in cui si terrà la vendita 

telematica. Qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita telematica il 

professionista delegato NON riscontrasse l’accredito delle somme sul conto 

corrente intestato alla procedura l’offerta sarà considerata inammissibile. 

In caso di mancata aggiudicazione, l’importo versato verrà restituito entro 10 

(dieci) giorni mediante bonifico al netto degli eventuali oneri bancari. La 

restituzione avverrà esclusivamente tramite bonifico bancario sul conto corrente 

utilizzato per il versamento della cauzione stessa. 

ESAME DELLE OFFERTE E GARA 

L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara sarà effettuato 

esclusivamente tramite il portale www.astetelematiche.it. Il professionista 

delegato aprirà le buste telematiche contenenti le offerte nella data ed all’orario 

sopra indicati. 

La partecipazione degli offerenti alla vendita telematica avrà luogo 

esclusivamente tramite l’area riservata del sito www.astetelematiche.it 

accedendo alla stessa con le credenziali personali ed attenendosi alle istruzioni 

ricevute almeno 30 (trenta) minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita 

sulla casella di posta elettronica certificata indicata nell’offerta. 

Nel caso di mancata connessione da parte dell’unico offerente, potrà comunque 

essere disposta l’aggiudicazione in suo favore. 

I professionista delegato verificherà la completezza delle informazioni richieste, 

dei documenti da allegare, accerterà l’effettivo accredito della cauzione ed il 

versamento del bollo di Euro 16,00. 

Nell’ipotesi di presentazione di un’unica offerta valida, il professionista delegato 

procederà così: 

 Se l’offerta è pari o superiore al prezzo base, aggiudicherà il bene all’offerente. 
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 Se l’offerta è inferiore al prezzo base ma comunque pari o superiore all’offerta 

minima, aggiudicherà il bene all’offerente salvo che: 

 Ritenga, sulla base di circostanze concrete, che vi sia seria possibilità di 

conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita. 

 Siano state presentate istanze di assegnazione ai sensi degli artt. 588 e 589 c.p.c. 

Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide si procederà con gara 

telematica tra gli offerenti con la modalità asincrona sul prezzo più alto e con 

rilancio minimo di Euro 2.000,00 (duemila/00). La gara avrà inizio subito dopo 

l’apertura delle offerte telematiche ed il vaglio di ammissibilità di tutte le offerte 

da parte del professionista delegato. Le offerte giudicate regolari abiliteranno 

automaticamente l’offerente alla partecipazione alla gara, ogni offerente 

ammesso alla gara sarà comunque libero di partecipare o meno. 

La gara avrà la durata di 6 (sei) giorni, dal 16 gennaio 2025 alle ore 12,00 del 

22 gennaio 2025. 

Qualora vengano effettuate offerte negli ultimi 15 (quindici) minuti prima del 

termine finale, la scadenza verrà prorogata automaticamente di 15 (quindici) 

minuti oltre il termine per consentire ulteriori rilanci e così di seguito sino alla 

mancata presentazione di offerte in aumento nel periodo di prolungamento. 

Il delegato procederà all’aggiudicazione stilando apposito verbale una volta 

conclusa la gara. 

Nel caso in cui non vi siano state offerte in aumento (tali da dimostrare la 

mancata volontà di ogni offerente di aderire alla gara), l’aggiudicazione avverrà 

sulla base dei seguenti criteri elencati in ordine di priorità: 

 Maggior importo del prezzo offerto. 

 A parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata. 

 A parità altresì di cauzione versata, minor termine indicato per il versamento del 

prezzo. 

 A parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel 

deposito dell’offerta. 
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Ai sensi dell’art. 573 c.p.c. non si procederà all’aggiudicazione qualora il prezzo 

offerto all’esito della gara sia inferiore al prezzo base e siano state presentate 

istanze di assegnazione ai sensi dell’art. 588 e 589 c.p.c.  

L’aggiudicatario dovrà versare mediante bonifico bancario sul conto corrente 

della procedura il residuo prezzo (detratto l’importo versato a titolo di cauzione) 

nel termine indicato nell’offerta o, in mancanza, nel termine massimo di 120 

giorni dall’aggiudicazione. 

Nello stesso termine e con le medesime modalità l’aggiudicatario dovrà versare 

l’importo, comunicato dal professionista delegato, presumibilmente sufficiente 

per il pagamento di imposte, oneri, spese e competenze poste dalla legge a suo 

carico. Fatti salvi i successivi conguagli o rimborsi disposti dal professionista 

delegato all’esito della liquidazione da parte dei competenti Uffici. 

In caso di omesso versamento del saldo prezzo nel termine stabilito, verrà 

dichiarata la decadenza dell’aggiudicatario e la perdita della cauzione che sarà 

trattenuta dalla procedura, fatto salvo il maggior danno. 

Alla vendita senza incanto con modalità telematica asincrona non è applicabile 

l’art. 584 c.p.c. in tema di offerte tardive, mentre resta salva la possibilità di 

sospendere la gara o l’emissione del decreto di trasferimento ai sensi dell’art. 

586 c.p.c. 

Qualora il creditore procedente o un creditore intervenuto abbiano azionato un 

mutuo fondiario, l’aggiudicatario ha facoltà di subentrare nel contratto di mutuo 

alle condizioni di cui all’art. 41, comma 5, D. Lgs. 385/1993 (T.U.B.). 

Ove l’aggiudicatario non intenda valersi di detta facoltà, dovrà corrispondere 

direttamente al creditore fondiario entro il termine di pagamento del saldo prezzo 

la percentuale del saldo prezzo indicata dal professionista delegato, versando la 

restante sul conto corrente della procedura. 

E’ necessario che il creditore munito di mutuo fondiario depositi nel fascicolo 

telematico e faccia pervenire al delegato via PEC una nota di precisazione del 

credito aggiornata recante indicazione: della data di inizio della morosità, del 

numero di rate insolute, del capitale residuo, degli interessi maturati e dei criteri 

adottati per la loro quantificazione. 
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L’aggiudicatario, qualora non già residente, dovrà eleggere domicilio nel 

Comune di Asti. 

CONDIZIONI DI VENDITA 

Si precisa che la vendita avviene in ogni caso nello stato di fatto e di diritto in 

cui i beni si trovano con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed 

azioni, servitù attive e passive; la vendita è a corpo e non a misura; eventuali 

differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o 

riduzione del prezzo; la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la 

garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun 

motivo. Conseguentemente l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o 

difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere – ivi compresi, ad 

esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di 

adeguamento degli impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in 

corso e dell’anno precedente non pagata dal debitore esecutato – per qualsiasi 

motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, 

non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, 

essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 

Per la destinazione urbanistica del terreno di cui all’art. 30 del D.P.R. 06.06.2001 

n. 380 e le notizie previste dall’art. 46 del medesimo D.P.R. e dall’art. 40 della 

legge 28.02.1985 n. 47, si fa rinvio alla perizia. Per gli immobili realizzati in 

violazione della normativa urbanistica ed edilizia l’aggiudicatario potrà 

ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell’art. 46 del D.P.R. 06.06.2001 n. 

380, purché presenti domanda di concessione o permesso in sanatoria entro 120 

giorni dalla notifica del decreto di trasferimento. 

Agli effetti del D.M. 22.01.2008 n. 37 e del D.Lgs. 192/05 e s.m.i., 

l’aggiudicatario, dichiarandosi edotto sui contenuti dell’ordinanza di vendita e 

sulle descrizioni indicate nell’elaborato peritale in ordine agli impianto, 

dispenserà esplicitamente la procedura esecutiva dal produrre la certificazione 

relativa alla conformità degli stessi alle norme di sicurezza, manifestando di 

voler assumere direttamente tali incombenze. 

L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di 

pignoramenti. Se esistenti al momento della vendita, eventuali iscrizioni e 
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trascrizioni saranno cancellate a cura della procedura, salvo espresso esonero da 

parte dell’aggiudicatario; se occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la 

liberazione sarà effettuata a cura del custode giudiziario. 

Ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico dell’aggiudicatario. 

DELEGATO ALLA VENDITA 

Tutte le attività che a norma degli artt. 571 e s.s. c.p.c. devono essere compiute 

in cancelleria o davanti al Giudice dell’Esecuzione o dal cancelliere o dal 

Giudice dell’Esecuzione, saranno effettuate dal professionista delegato avv. 

SARA GALLO – dal lunedì al venerdì tra le ore 09,00 e le ore 19,00 – presso il 

suo studio in Asti (AT), Via Giobert 9 (tel. 0141/593461, email: 

s.gallo@avvocatigoria.it, P.E.C.: gallo.sara@ordineavvocatiasti.eu).  

CUSTODE 

Il Giudice dell’esecuzione ha nominato quale custode l’Istituto Vendite 

Giudiziarie IFIR Piemonte S.r.l., con sede in Torino (TO), Strada Settimo n. 

399/15, n. di tel. 011/4731717, fax 011/4731714, cellulare 366/4299971, email: 

immobiliari@ivgpiemonte.it, P.E.C. ifir560@pec.ifir.it, sito internet 

www.ivgtorino.it.  

Il Custode fornisce informazioni sugli immobili in vendita e gestisce le eventuali 

visite agli stessi. Per concordare le visite scrivere a: 

richiestevisite.asti@ivgpiemonte.it. 

ASSISTENZA TECNICA 

Per supporto tecnico durante le fasi di registrazione, di iscrizione e di 

partecipazione alla vendita telematica è possibile ricevere assistenza telefonica 

contattando il gestore della vendita telematica Aste Giudiziarie in Linea S.p.A. 

ai seguenti recapiti (da lunedì a venerdì, dalle 09,00 alle 13,00 e dalle 14,00 alle 

18,00): 

 Numero verde: 848.58.20.31. Telefono: 0586/20141. 

PUBBLICITA’ 

La pubblicità sarà effettuata a norma dell’art. 490 c.p.c. secondo le modalità 

stabilite dal G.E.: 

 Pubblicazione sul portale delle vendite pubbliche del Ministero della Giustizia 

https://portalevenditepubbliche.giustizia.it.  
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 Pubblicazione sui siti internet www.astegiudiziarie.it, 

www.tribunale.asti.giustizia.it e www.giustizia.piemonte.it.  

La partecipazione alla vendita presuppone la conoscenza integrale 

dell’ordinanza di vendita e della perizia. 

Asti, 27 settembre 2024  

Il Professionista Delegato 

        Avv. Sara Gallo 

 


